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"Do tutte le porti del Paese si 

levi imperiosa lo protesto. Le sorti 
dolio democrazia sono in 
Dimostri il popolo di essere pronto 
alla 99 
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SI LEVI IMPERIOSA LA PROTESTA POPOLARE I 

CONTRO LA MINACCIA 
al regime democratico 

La proposta di attribuire al governo la facoltà 
di fare la nuova le«|ne elettorale non è altro, di 
tatto, che la minacciu di un vero colpo di Stato 

La Direzione del Partito comunista italiano 
si è riunita domenica 11 e lunedì 12 gennaio 
insieme con i Comitati direttivi dei Gruppi co­
munisti della Camera dei deputati e del Senato. 

E' stato esaminato il modo come sino ad oggi 
si è sviluppata davanti alla Camera dei deputati 
la discussione della legge elettorale truffa, pro­
posta dal partito clericale e dai suoi satelliti. 
E' stato rilevato coinè la opposizione non ha 
fatto altro che rivendicare e attuare il suo di­
ritto di dibattere a fondo, secondo le norme 
stabilite dal Regolamento della Camera, una 
legge che viola la Costituzione, calpesta la de­
mocrazia e offende il senso morale di tutte le 
persone oneste. La maggioranza clericale alla 
richiesta fatta dalla opposizione di un dibattito 
ampio, oggettivo e argomentato ha dapprima 
opposto un contegno inammissibile di assenza 
dalla discussione, e in seguito si è posta sul 
terreno della violazione delle norme e della 
pratica del lavoro parlamentare. Essa non ha 
soltanto imposto le sedute forzate e il rinvio di 
qualsiasi altro dibattito anche di importanza 
vitale per i cittadini, ma è già arrivata a sop­
primere il diritto dei deputati di dichiarare e 
motivare il loro voto in qualsiasi votazione. 

Non contenta di questo e di fronte alla ener­
gica volontà della opposizione di continuare 
sino all'ultimo la propria lotta, la maggioranza 
clericale avanza ora la minaccia di troncare 
con la prepotenza il dibattito parlamentare e 
attribuire al governo la facoltà di fare la nuova 
legge elettorale. 

Una proposta simile non è altro, di fatto, che 
la minaccia di un vero colpo di Stato. La for­
mulazione delle leggi elettorali è una delle più 
gelóse prerogative del Parlamento. La sop­
pressione di questa prerogativa significherebbe 
il passaggio da un regime democratico e costi­
tuzionale a un regime autoritario e assoluto, 
non più retto dalla legge, ma guidato dalla vo­
lontà di un gruppo di partiti. 

La Direzione del Partito comunista, mentre 
denuncia all'opinione pubblica questa minac­
cia, si rivolge a tutti i cittadini di fede demo­
cratica e a tutti i compagni e li invita a molti­
plicare il lavoro e gli sforzi per far capire al 
popolo intiero quanto è serio il pericolo che 
questa minaccia fa gravare sulla società ita­
liana. Da tutte le parti del Paese si levi impe­
riosa la protesta. Le sorti della democrazia sono 
in pericolo. Dimostri il popolo di essere pronto 
alla difesa. 

La Direzione del Partito resterà in contatto 
con i gruppi parlamentari e li ha incaricati, 
intanto, di stabilire le necessarie intese con 
tutti coloro che sono decìsi a respingere la 
grave minaccia che è fatta al regime parlamen­
tare e costituzionale, affinchè sia opposta alla 
maggioranza clericale la necessaria resistenza 
e si facciano fallire i suoi propositi liberticidi. 

LA DIREZIONE DEL P.C.L 

IL GOVERNO HA COSTRETTO 200,000 LAVORATORI ALLA LOTTA 

Da mezzanotte il traffico ferroviario 
fermo in tutta Italia per lo sciopero 

Larghissimo fronte unitario: aderiscono alla lotta CGIL, VlL, CISNAL, sindacati autonomi e numerose sezioni 
della CISL - Di Vittorio ribadisce le responsabilità del ministro dei Trasporti - Alle 24 riprenderà il servizio 

Dalle ore 0,01 lo sciopero 
ferroviario di 24 ore è in atto 
in tutta Italia. Nessuno dei 
quasi seimila treni regolari, 
passeggeri e merci, che ogni 
giorno percorrono in lungo e 
in largo la Penisola, è oggi 
in movimento. Dalle prime 
nitizie risulta con evidenza la 
compattezza senza precedenti 
della manifestazione odierna. 

C e n t o sessantacinquemila 
ferrovieri, diecimila assunto­
ri e circa ventimila operai de­
gli appalti ferroviari sono sce­
si infatti in sciopero. Mentre 
assuntori e lavoratori degli 
appalti chiedono l'inquadra­
mento nei ruoli del personale 
ferroviario, i ferrovieri chie-

infatti proclamato dalla SFI, 
aderente alla CGIL, dal SNF, 
aderente all'UIL, dall'USFI e 
dall'UNF autonomi; ad esso 
ha dato l'adesione anche la 
CISNAL. Il sindacato dirigt»n_ 
ti d'azienda, pur non sciope­
rando, ha espresso la sua pie­
na adesione alla 'otta dei fer­
rovieri. 

Alcuni giornalisti hanno 
chiesto stamane al compagno 
Di Vittorio se non fosse pos­
sibile addivenire in extremis 
a una sospensione dello scio­
pero ferroviario sulla base 
degli affidamenti dati dal 
Presidente del Consiglio e dal 
Ministro dei Trasporti ai rap­
presentanti della CISL. 

coi loro compagni di lavoro di 
tutte le altre organizzazioni 
che, assieme al grande Siti 
dacato Ferrovieri Italiani, 
hanno concordemente decisa 
la proclamazione dello scio­
pero. 

Sappia, dunque, l'opinione 
puoblica, che la responsabi­
lità di questo sciopero rica­
de esclusivamente sul Go­
verno ». 

La straordinaria compat­
tezza dello sciopero odierno 
sottolinea con forza la grave 
sconfitta patita anche in que­
sta occasione dal governo, che 
tutto aveva tentato per sabo­
tarne la riuscita. Ieri sera De 
Gasperi, appena tornato da 

Ultim'ora dalle stazioni 
ROMA — Tutte le stazioni deserte: a Ter­

mini 5 o 6 crumiri su circa 1600, a Trastevere 
un crumiro, a Tiburtino tre, a San Lorenzo 
due, a Prenestino uno. Allo Smistamento nes­
suno: le chiavi consegnate' ai poliziotti. A 
Ostiense il capostazione, rimasto solo, è an­
dato a casa. Ha scioperato la stragrande mag­
gioranza anche fra i capitazione, capì tecnici, 
capideposito. Solo due treni su circa 15 sono 
potuti partire con forte ritardo, uno per Na­
poli e uno per Milano (quest'ultimo formato 
dalla fusione di tre treni diversi) azionati da 
militari del genio, con un solo ferroviere cru­
miro a bordo. Scarsissimi i passeggeri Nes­
suna partenza di treni merci. 

MILANO — Il notturno per Lecce delle 0,50 
è stato soppresso. Non sono partiti per Chias­
so il D.D. in partenza alle 0,37, quello per 
Lecco che doveva partire alle 0,60, quello per 
Genova che doveva partire alle OJSO. E nem­
meno il D.D. per Venezia dell* ventitré • cin­
quanta. Poco prima dell'una la polizia è en-
Vata, .in .massa ali*. Centrale rfaoaadfr.eaaajtbav 
rara< i viaggiatori presenti. 

TORINO — A mezzanotte in punto ogni at­
tività è cessata. L'ultimo treno e giunto «He 
0^6 da Alessandria, Anche gli aderenti alla 
CISL nel settore macchinisti hanno deciso di 
aderire allo sciopero. 

BOLOGNA — Alla stazione centrale all'una 
ai registrava già il 95 per cento di astensione, 

mentre al Deposito Locomotive Centrale la 
astensione dal lavoro risulta totale. 

TRIESTE — Da mezzanotte non partono e 
non arrivano treni dalla Repubblica e dal 
T.L.T. Lo sciopero è II più compatto che sia 
stato effettuato dopo la caduta del fasciamo. 

VENEZIA — Alle 23.50 il treno diretto per 
Milano non è partito. Non sono partiti nem­
meno gli altri treni successivi: A.T. 810 delle 
ore 0,10 per Treviso, e il direttissimo 408 
per Milano delle ore 0,36. il genio ferroviarie 
è riuscito a far partire soltanto il direttissimo 
47 B dell* or* 2&30 per Roma, proveniente 
da Vienna. Ed ecco lo percentuali: perso­
nale di macchina, 100 per cento; accudienti 
e affini 100 per cento; perso nel e manovra e 
scambi, 100 per cento; personale viaggiante. 
100 per cento. Da tali percentuali si desume 
ohe anche gli aderenti al sindacato liberino 
hanno partecipato allo sciopero. 

FIRENZE — Dei treni In partenza da mei-
»WH;**»*MP»» ««* n%JhMHte-«W*Uiat «ut 
470 maòehinieti « aiuto macchinisti preeenti 
uno solo si è dichiarato disposto a viaggiar*. 

REGO.IO CALABRIA — Del direttissimi par. 
titi da Reggio n*ll* ultim* or* di ieri «era, 
risulta eh* i nn. 904 • 86 si sono fermati a 
Paola, il n. 84 a Sapri « il n. 86 a Gioia Tauro. 
Il capostazione superiore dell* stazione een­
trai* dì Raggio ha scioperato. 

bero dovuto trovarsi in 
viaggio. 

A questo proposito, i sin­
dacati hanno dovuto affron­
tare il complesso problema 
logistico presentato dalla per­
manenza di numerosi ferro­
vieri fuori sede per 24 ore: 
in questo caso il personale fa 
capo direttamente all'organiz­
zazione sindacale, la quale 
provvede a smistarli nel vari 
dormitori presso alberghi e 
pensioni, o presso le sedi di 
Camere del Lavoro o presso 
le case di altri ferrovieri. In 
ogni caso i sindacati hanno 
sconsigliato i lavoratori dal 
servirsi degli abituali dormi­
tori delle FF.SS., nei quali 
essi potrebbero essere sogget­
ti a eventuali azioni intimi­
datorie. 

Secondo le istruzioni dei 
sindacati, in ogni stazione di 

transito il « binario di corsa » 
deve essere lasciato libero per 
evitare ogni possìbile inciden­
te al passaggio di eventuali 
treni crumiri. .Anche i sema­
fori sono fermi sul « verde » 
per indicare la via libera. La 
stazione è — come si dice in 
termine tecnico — « disabita­
ta >». Particolari disposizioni 
sono state date al personale 
degli UISE, cioè degli impian­
ti elettrici, i quali hanno tolto 
la tensione delle linee secon­
darie e primarie solo dopo 
essersi accertati che nessun 
treno si trovava in movimento 
nella zona alimentata dalla 
loro sottostazione. Anche i di­
spositivi delle cabine elettri­
che, degli apparati centrali, 
delle cabine telefoniche e te­
legrafiche e delle officine ac­
cumulatori sono stati « disin­
seriti» dal personale. 

Giunti i convogli in stazio­
ne, i macchinisti hanno prov­
veduto a condurre i locomo­
tori elettrici nei depositi op­
pure a chiuderli a chiave 
dopo averli guidati sui binari 
secondari e aver abbassato t 
pantografi. Alle macchine a 
vapore è stato invece neces-
sario spegnere i forni dopo il 
ricovero in rimessa. 

Anche i deviatori, cioè gh 
addetti agli scambi, hanno la­
sciato il lavoro dopo aver 
controllato che le cabine, le 
leve, le chiavi e i blocchi 
piombati sono in posizione 
normale; gli « assuntori »» ad­
detti ai passaggi a livello, pri­
ma di abbandonare il lavoro 
hanno provveduto ad alzare 
le sbarre e hanno avvertito 
con un fonogramma la più 

(Continua in 5. pag. 3. colonna) 

La F.S.M. 
per i Rosenberg 
La commutazione del verdet­
to chiesta a Tramai* da 53 

religiosi di Filadelfia 

Un messaggio al Presidente 
Truman per la concessione del­
la grazia ai Rosenberg è stato 
inviato ieri dalla Federazione 
Sindacale Mondiale, a nome di 
80 milioni di lavoratori in essa 
rappresentati. Contemporanea­
mente, la FSM ha fatto appello 
«ai lavoratori di tutti i paesi e 
a tutte le persone di cuore» 
perchè agiscano con tutti i mez­
zi allo scopo di salvare le due 
vittimo innocenti della prepa­
razione bellica. 

Nel quadro della campagna 
di solidarietà con i Rosenberg, 
è giunta intanto notizia di nu­
merosissime altre iniziative. Ci­
tiamo tra le altre le petizioni 
personali sottoscritte da tutti i 
lavoratori dell'arsenale di Trie­
ste e dalle loro famiglie, dalla 
Giunta municipale di Rovigo, 
dai sindacati e dalle donne del 
leccese. 

Da Filadelfia una lettera 
firmata da 53 religiosi è stata 
inviata al presidente Truman, 
al quale si chiede la commu­
tazione della condanna alla 
pena capitale inflitta ai co­
niugi Rosenberg. 

La lettera rileva inoltre che 
ad altri imputati sono state 
comminate pene minori e che 
pertanto « la sentenza pro­
nunciata net confronti dei Ro­
senberg è selvaggia ed ingiu­
stificata ». Essa Invita Truman 
a commutare la sentenza a per 
ragioni di giustizia e di pie­
tà e per il buon nome dell'A­
merica nel mondo ». 

IN UN ARTICOLO DELLA « VOCE » ATTRIBUITO ALL'ON. MARTINO 

l pacciardiani attaccano Gronchi 
per unire di liquidare 11 Regolamento 

De Gasperi, rientrato da Atene, si incontra con Sceiba e Piccioni per decidere la 

questione sulla " fiducia " al governo — / lavori della Commissione Interni 

dono un aumento generale 
delie retribuzioni, lo sgancia­
mento della categoria da ouel-
la statale, il conglobamento 
nello stipendio di tutti «li e ie . 
menti fissi e di alcuni accesso­
ri, la rivalutazione.degii scat­
ti di anzianità, l'abolizione del 
massimo dello stipendio, ecc. 
Queste rivendicazioni sono da 
lungo tempo note al governo, 
il quale però non ha mai mo­
strato di volerle accogliere 
nemmeno in parte. 

Di fronte alla intransigen­
za del governo tutti 1 sinda­
cati dei ferrovieri proclama­
rono lo sciopero generale fin 
dalla metà di dicembre; 
solo all'ultim'ora, cedendo 
alle pressioni del governo e 
personali di De Gasperi, i di­
rigenti della CISL ritiravano 
la loro adesione allo sciope­
ro. Con loro non è d'accordo 
però, la base del sindacato 
che già in molte località ha 
pubblicamente dichiarato di 
voler partecipare alla lotta 
insieme a tutti gli altri fer­
rovieri. Lo sciopero di oggi è 

Il compagno Di Vittorio, 
dòpo aver sottolineato come 
la CGIL e lo SFI, conside­
rando i disagi che dallo scio­
pero derivano a migliaia di 
cittadini, abbiano fatto tutto 
quanto era in loro potere per 
non dovervi ricorrere, mentre 
il governo fra promesse e 
rinvìi nulla ha fatto per evi­
tarlo, ha ribadito che « quei 
che il Presidente del Con­
siglio ha detto e scritto ai 
rappresentanti ' della CISL, 
e che il Ministro dei Traspor­
ti ha ripetuto, non solamente 
non costituisce un affidamen­
to di ragionevole soluzione 
della vertenza, ma rappresen­
ta in sostanza una risposta 
nettamente negativa. In tali 
condizioni, ai " ferrovieri non 
rimane altra possibilità, per 
far valere i propri diritti, 
apertamente conculcati, che il 
ricorso allo sciopero. Trattan­
dosi, perciò, di uno sciopero 
pienamente giustificato, sono 
convinto che anche i pochi 
ferrovieri aderenti alla CISL 
vi parteciperanno compatti, 

IX DIFESA DEL PAKLAMEXTO E DELL'UGUAGLIANZA DI V O T O 

DJciottOfttilo metallurgici torinesi 
hanno ieri scioperato per mezz'ora 

Altri numerosi scioperi di operai e contadini e manifestazioni in tutta Italia 

TORINO. 12. — Contro la 
vergognosa legge truffa, con­
tro l'aperto tentativo della 
maggioranza parlamentare di 
ledere i pai sacrosanti diritti 
dei cittadini, diciottomila la­
voratori metallurgici torinesi 
oggi hanno scioperato. Un in­
tero rione della città, il po­
poloso quartiere di Borgo San 
Paolo, ha detto « n o » alla 
legge che viola la Costituzio­
ne: migliaia di lavoratori, so­
ppeso il lavoro ed usciti dalle 
fabbriche del Borgo San Pao­
li.. hanno formato innumere-
\.»h delegazioni che si sono 
recate per i negozi del quar­
tiere, dai commercianti aeiia 
zona, a discutere, ad espri­
mere la volontà chiara degli 
operai contro il ritorno di 
ogni tipo di fascismo. 

Ovunque gli operai sono 
.-•.ali accolti con simpatia, 
rmnno trovato adesioni, paro-
Io di incoraggiamento e di 
1 ic'.ìamento a continuare nel­
la loro lotta per la libertà. In 
nani fabbrica, la percentuale 
cogli scioperanti e stata no­
tevolissima ed in molte di es-
<.<> anche gli aderenti alla 
Cl<fr- e alla U.I.L., han­

no aderito- alla mezz'ora di assemblee tenute ' nei vari svolti a Piacenza, dove si sono 
«tensione dal lavoro. 

Alla Viberti, alla Cimat, 
alla Pinin Farina, alla Par-
cesi. sono state toccate le 
massime percentuali; alla 
Alit. alla Zenith, alla alero­
ni. alla Snia Meccanica, alle 
officine Fatac, Olsa, Fergat e 
in tutte le piccole aziende 
della zona la percentuale de­
gli scioperanti contro la leg­
ge truffa ha superato il 90 
per cento. Nei complessi mag­
giori. Lancia, Nebiolo, Spa, 
Westinghouse e Materiale 
Ferroviario, malgrado le vio­
lente intimidazioni padrona­
li, hanno partecipato alla 
protesta e all'azione di pro­
paganda il 75 ed- in alcuni 
complessi anche 1*80 per cen­
to dei lavoratori. 

Ranno sospeso il lavoro 
dalle 10 alle 12 di oggi i la­
voratori dei seguenti stabili­
menti di Alessandria: Sisma, 
Pivano, Cea, Ricci, Pietra-

stabilimenti sono stati nomi­
nati i delegati che si reche­
ranno in Parlamento per por­
tare la viva protesta di tutti 
i lavoratori. 

Centinaia di firme sono 
state raccolte fra la popola­
zione sotto una mozione da 
inviare all'on. Gronchi. . 

Nelle altre regioni 
Ed ecco le notizie dalle altre 

regioni : 
in Lomelhna uno sciopero di 

protesa indetto in tutti 1 ven­
ti paesi della zora ha avuto li 
100% di adesione In tutte le 
170 Cascine, nelle aziende egri-
cole e nelle 'abbr.che lo sciope­
ro e stato totale. 

Anche nella provincia di Fer­
rara }a protest* non ha soste. 
A Tre Gallo uno sciopero di pro­
testa ha paralizzato ogni attivi­
tà dalle 12 alle 24. 

A Migliarino uno sciopero di 
santa. Guerci, Marengo. Ba-JP*0"*?* è s u t o «ìiuppeto ai 
ratta, Tdy, Alma, Lume. ! c ! n

1
t o „ p e r c e m ° **' l a v o I * o r l 

A Tortona hanno sciopera-! una grande manifestazione nel 
to le maestranze della Orsi,jpolesine, ha unito in adopero 
Lama e Trivelli. 'generale i comuni di Fratte Ce-

A Novi Ligure l'Uva, la staimaste e «carolo. 
Dellepiame e la Novo. Nelle I Scioperi fra fu operai ai aono 

avute lunghe astensioni dal la­
voro, al 100%, fra le maestranze 
della Ballerini; a Brescia, alla 
Togni e nel paesi dell* provincia. 

Tipica è la manifestazione eoe 
al è evolte ieri a Pesaro, con la 
calarci* dell* rinascite e deli* 
libertà». Sin dalle prime ore di 
Ieri circa mille lavoratori sono 
partiti in biciclette da Bellone 
Isauro e hanno percorso «1 canto 
degù inni del Risorgimento tut­
ta la vallata del Fogli*, dove 
lungo le strade apparivano gran­
di scritte contro la legge truffa. 

Un* volte giunte • Pesaro, al­
te colonna al univano migliai* 
di cittadini pesaresi dando luo­
go a una imponente manifesta­
zione in Piazza Primo Maggio, 
mentre negli stabilimenti e ne­
gli altri luoghi di lavoro, le mae­
stranze sospendevano ogni at­
tività. • • 

Un'alti* manifestazione di par­
ticolare rilievo ha avuto luogo 
ieri a Rionero In Vulture - (Po­
tenza) dorè quattromila cittadi­
ni, fra cui oltre un miglialo di 
donne, hanno sfilato per le ne 
cittadine. Cortei popolari di pro­
teste hanno avuto luogo pur* a 
Santa Eufemia d'Aspromonte (R 
Calabria), a &. Giorgio {Tacsn-
to). a Barletta (Bari) ad AndrU 
• afoifett*. 

Atene e desideroso forse di 
confessare al- tempo stesso 
rabbiosa impotenza e assolu­
ta incomprensione, ha rice­
vuto i ministri Fella e Mal­
vestiti ai quali — secondo 
quanto informa l'agenzia 
Ansa — «ha espresso la sua 
sorpresa per il fatto che alcu­
ne associazioni sindacali ab­
biano assunto la responsabili­
tà di insistere nella attuazio­
ne dello sciopero ferroviario, 
mentre il governo aveva già 
annunziato la presentazione 
di una legge di delega riguar­
dante gli statali, compresi i 
ferrovieri ». 

Cerne si swohje 
io sdfptrt ftififfksito 

Il gigantesco meccanismo 
delle Ferrovie dello Stato si 
è fermato. Le stazioni sono 
deserte, vuoti sono i binari e 
le banchine, di solito anima­
te da una vita frenetica e 
brulicanti di folla. 

Ma uno sciopero ferroviario 
di 24 ore non è uno sciopero 
qualsiasi, e non si esaurisce 
nel fatto dell'astensione pu­
ra e semplice dal lavoro. Lo 
sciopero di oggi è il risultato 
di una lunga e metodica azio­
ne di preparazione non solo 
di carattere politico e sinda­
cale, ma anche di carattere 
tecnico. 

Tutte le misure sono state 
previste e attuate dai sinda­
cati, sulla base dell'esperienza 
degli scioperi degli scorsi an­
ni, per assicurare la perfetta 
riuscita dello sciopero, re­
spingendo ogni minaccia, ogni 
intimidazione, ogni tentativo 
di corruzione o di cruminag-
gio. Questo obiettivo principa­
le coincide con l'obbligo mo­
rale di evitare nel modo più 
assoluto danni al materiale 
rotabile e agli impianti fissi. 

In primo luogo, perciò, i 
sindacati hanno disposto che 
nessun convoglio sia fermato 
lungo la linea e che nessun 
freno piaggiatori rimanga 
bloccato per l'intera giornata 
di oggi in un centro che non 
offra adeguate possibilità di 
ristoro e di assistenza, A tale 
scopo è stato stabilito un co­
siddetto «cuscinetto orario» 
situato a cavallo della mezza­
notte, grazie al quale i treni 
che allo scoccare della mez­
zanotte si trovano a poca di­
stanza dalla stazione «capo-
tronco » hanno potuto ugual­
mente raggiungerla, mentre i 
t r e n i che dovevano partire 
tra le undici e la mezzanotte 
di ieri non sono partiti af­
fatto, per non dover inter­
rompere il viaggio a pochi 
chilometri dall'inizio. Dispo­
sizioni particolari, treno per 
treno, sono state date quindi 
dai sindacati per tutti i con­
vogli che e mezzanotte avreb-

E' stata, quella di ieri, una 
giornata dedicata prevalente­
mente ai colloqui politici, agli 
Incontri, agli «scambi di ve* 
dute », attraverso i quali i ca­
pi clericali e satelliti si sfor­
zano di trovare il modo di 
imporre l'approvazione della 
legge elettorale truffaldina. 
Reduce dal viaggio in Gre­
cia, De Gasperi ha preso su 
bito contatto con il ministro 
Sceiba e col vice-presidente 
del Consiglio Piccioni, i quali 
lo hanno informato delle ul­
time vicende parlamentari e 
di come la sorte della legge 
elettorale diventi ogni giorno 
più precaria. Nuovi incontri 
De Gasperi avrà oggi, a 
quanto si afferma, con i ca­
pi dei gruppi parlamentari di 
maggioranza e con il Presi­
dente Gronchi. Ieri lo stesso 
Gronchi ha avuto numerosi 
colloqui con gli esponenti di 
tutti i gruppi parlamentari, 
con i compagni Togliatti, Nen-
ni e Riccardo Lombardi, con 
il comitato direttivo del grup­
po democristiano e, in serata, 
con altri parlamentari tra i 
quali l'on. Corbino. E' dato, 
i n f i n e , per imminente un 
Consiglio dei Ministri cui 
spetterebbe il compito di trar­
re le conclusioni dai sondag­
gi e dai calcoli machiavellici 
ai quali la maggioranza si è 
abbandonata in questi ultimi 
tempi, e di decidere sul modo 
migliore di affrontare la sem­
pre più difficile battaglia par­
lamentare. 

Gli interrogativi che si pon­
gono alla maggioranza e che 
circolano a Montecitorio sono 
molti e disparati: insistere 
sulla p r o p o s t a di delega? 
Chiedere la fiducia? Cercare 
un compromesso sull'emenda­
mento Corbino? Provocare lo 
scioglimento anticipato di en­
trambi i rami del Parlamento, 
ritirando la legge? 
La commissione interni 
La incostituzionalità e la 

gravità politica della delega 
sono state di nuovo documen­
tate ieri n e l l a Commissione 
Interni dai compagni Audisio, 
Martuscelli e Bianco. La Com­
missione si riunirà ancora og­
gi, e i suoi lavori si conclu­
deranno con la presentazione 
di tre relazioni, una di mag­
gioranza e due di minoranza. 
Ma il dibattito che si è svol­
to in questa sede tra maggio­
ranza e opposizione ha già 
dimostrato quel che subito 

apparve chiaro alla s t e s s a 
stampa governativa quando la 
proposta di delega venne re 
sa nota: cioè la sua palese 
inammissibilità. 

Basti notare il silenzio pres­
soché assoluto che i commis­
sari della maggioranza hanno 
osservato dinanzi alla messe 
di argomenti recati dall'Op­
posizione. A questi argomenti 
il compagno Bianco ne ha ag­
giunto poi uno nuovo, facen­
do notare che il governo, sot­
traendo all'esame del Parla­
mento il congegno-tecnico-
politico della legge, intende 
sottrarsi alle critiche d e l l a 
stessa maggioranza. E' noto 
che il congegno della legge 
governativa è pressoché inap­
plicabile, e cosi astruso che 
può ritorcersi contro gli inte­
ressi individuali degli stessi 
parlamentari democristiani. 

A giudicare dalle notizie di 
stampa e dalle veline gover­
native, sembra che il governo 
e la maggioranza vogliano 
tuttavia insistere nella propo­

sta di delega. E poiché tale 
proposta, oltre ad essere una 
insostenibile sopraffazione, è 
anche relativamente inutile, 
sembra che il governo inten­
da anche insistere nel porre 
sulla proposta Rossi-Bettiol la 
questione di fiducia. In que­
sto senso si è espresso ieri 
lo stesso on. Rossi, afferman­
do che « per risolvere defini­
tivamente la questione della 
l e g g e , il governo potrebbe 
mettere la questione di fidu­
cia su tutto il disegno di leg­
ge come risulta dopo la prò 
posta di delega». E secondo 
le agenzie governative, porre 
la questione di fiducia su tut­
ta la proposta di delega si­
gnificherebbe che la proposta 
« si voterebbe nella sua inte­
rezza in una sola volta, sen 
za discussione di altri emen­
damenti ». 

Ancora non è chiaro, come 
non era c h i a r o nei giorni 
scorsi, fino a quale punto 
q u e s t e notizie riflettano le 
reali intenzioni dei capi cleri 

Non ancora approvala 
una sola parola della legge 

Frizzi ai d.c. alla riaperti!* ' 
roso saluto dell'OpposizioBeV 

Ha Camera — Calo-
iTOTÌeri ia sciopero 

Fin da ieri mattina i cor 
ridoi di Montecitorio rigurgi­
tavano di deputati democri­
stiani i quali — tutti — giù 
ravano di esser stati presenti 
in aula domenica pomeriggio, 
quando l'Opposizione è riu 
scita ad ottenere la chiusura 
immediata della seduta impo­
sta forzosamente dal vicepre 
sidente Martino. 

Ognuno cercava di scari­
care su qualche altro la re­
sponsabilità dello scacco su 
bito. n presidente del gruppo, 
BettioL è stato cosi mèta di 
una specie di pellegrinaggio 
di penitenti e di accusatori-
La vittima della giornata era 
l'on. Longoni il quale, avendo 
l'incarico di registrare i no­
mi dei presenti, ha avuto la 
disavventura di trovarsi allo 
stadio mentre i suoi colleghi 
subivano l'infortunio nell'au­
la. Pare infatti che l'unico es 

Udito neirocchio 
Le fraisi s t o r i c h e 
Stralciamo dal Popolo la cro­

naca appassionante di un mo­
mento del viaggio di De Ga­
speri in Grecia: «A Micene 
si è svolta una scena simpa­
tica: su un poggio vicino al 
luogo dove si erano fermate le 
automobili, erano radunati. In 
attesa, dei pastori e gli abi­
tanti dei villaggi vicini». Noi 
crediamo, in natta, che /oste­
rò poliziotti travestiti da pa­
stori Comunque • uno dei con­
venuti ha regalato a De Ga­
speri un curioso bastone di 
v lmaino, di quaDJ che usano 
1 pastori della ArgoUde. JX ba­
stone e piaciuto molto a Da 
Caspiri, eoa è rimasto com­

mosso del gesto, e Indirizzan­
dosi al donatore ha detto: spe­
riamo che Papagos non ne sia 
geloso». 

Speriamo di no. Speriamo che 
a Papaoos, almeno, abbiano 
regalato la carota. 
Il fa*** dai g iorno 
«n nuovo governo america' 

no farà affidamento, lo credo. 
sull'opera del governo italiano 
per runlficarlcnc europea e 
per l'esercito europeo, come sa 
una vera e propria attività pi­
lota. Lo tadocono a questo la 
chiarezza • la linearità dimo­
strate finora dall'onorevole De 
Gasperi in materia». Michael 
Chinigo. dal Momento. 

A8MODSO 

sente che non è riuscito a na 
scondere la sua scappata sia 
proprio lui. 

Dati i precedenti, alle 16 
di ieri, quando Martino ha 
aperto la seduta i deputati 
democristiani sono entrati in 
m a s s a nell'aula, accolti da 
frizzi e battute. I battibecchi 
sono continuati q u a n d o ha 
preso la parola il primo ora­
tore della giornata, l'on. CA-
LANDRONE (PCI), per svol 
gere il primo dei nove emen­
damenti all'emendamento Ser-
bandinì che aveva chiuso la 
seduta precèdente. Egli sì è 
ironicamente rammaricato di 
non aver potuto parlare do­
menica per l ' a s s e n z a della 
maggioranza. 

SCALFARO (deputato d. e 
di Novara): Basta! E* ora di 
finirla! 

ROASIO: Avete preferito la 
partita e ora vi lamentate! 

LA MARCA (PO): E il No­
vara ha pure perduto! (Ilarità. 
Scalfaro si agita e il Presi­
dente lo richiama). 

Al compagno CALANDRO-
NE hanno fatto seguito altri 
oratori: i compagni DUGONI 
(PSD. MANCINI (PST), AS 
SENNATO (PCI), Francesco 
BETTIOL (PCI), SCARPA 
(PCD, SANNICOLO' (PCD, 
FAILLA (PCD, FARALU 
(PSD, SANSONE (PSD, Pietro 
AMENDOLA (PCD, CAVAL­
LARI (PCD. STUANI (PCD, 
ALICATA (PCD, MAGLIET­
TA (PCD, GRIFONE (PCD, 
PESSI (PCD, AMADEI (PSD. 
Nadia SPANO (PCD. PESEN-
TI (PCI). DI MAURO, Nella 
MARCELLINO (PCD. Riccar­
do LOMBARDI (PSD, MAR-

(Caathraa te «. par* *> ctL) 

cali e fino a che punto sia­
no cervellotiche anticipazioni. 
Già si è fatto osservare, ad 
ogni - modo, ~ che -una simile 
manovra, qualora venisse at­
tuata, avrebbe conseguenze 
del tutto diverse da quelle 
c h e le agenzie governative 
suppongono. Si creerebbe in­
fatti questa situazione: 1) ten­
tativo di sottrarre, mediante 
la delega, l'approvazione della 
legge elettorale al Parlamen­
to nazionale; 2) tentativo di 
negare alla Camera, mediante 
la fiducia, il diritto di discu­
tere non solo la legge elet­
torale ma perfino la delega 
al governo! 

L'attacco a Gronchi 
Vale la pena citare, come 

conferma di questa incauta 
volontà di sopraffazione dei 
governativi, l'editoriale che la 
« Voce Repubblicana » ha de­
dicato al dibattito parlamen­
tare. L'articolo altro non è 
che un furibondo attacco con­
tro il Presidente della Came­
ra. praticamente accusato di 
porre il rispetto del Regola­
mento e d e l l e prerogative 
parlamentari al di sopra degli 
interessi politici della mag­
gioranza! S e c o n d o questo 
scritto, il Presidente della Ca­
mera, in quanto ha il potere 
di < moderare la discussione e 
stabilire l'ordine delle votazio­
ni », avrebbe dovuto decidere 
senz'altro sulla proponibilità 
dell' emendamento Rossi-Bet­
tiol; impedire la presentazio­
ne di emendamenti a questo 
emendamento; agire sulla ba­
se di richiami all'ordine e di 
espulsioni; far procedere nel­
le votazioni in modo da im­
pedire l'illustrazione e la v o ­
tazione di tutti o quasi tutti 
gli emendamenti dell'Oppo­
sizione; non tener conto del­
la prassi parlamentare e dei 
precedenti; e conclude: «. si 
può immaginare con quale 
immenso rammarico diciamo 
queste cose, ma poiché la si­
tuazione può divenire gravo­
sa e piena di pericoli, qual­
cuno bisogna che abbia il co­
raggio di denunciare le re­
sponsabilità •». 

Negli ambienti parlamenta­
ri, questo articolo veniva at­
tribuito al vice - presidente 
Martino, liberale, di etri è no­
ta l'aspirazione ad assumere 
!a presidenza della Camera, 
come candidato preferito dei 
clericali. Un simile scritto — 
apparso su tm giornale di un 
Dartito al governo — viene 
considerato come un esempio 
oarticolannente scandaloso 
delle pressioni che si eserci­
tano sul Presidente Gronchi e 
come una conferma degli at ­
tentati che si ordiscono con­
tro il Parlamento nazionale e 
le sue leggi. 

Per oggi alle 16 è fissata la 
ripresa dei lavori del Senato. 

Tragica morte 
di un cavatore 

CATANZARO. IX — In loca­
lità «Prato degù aranci» del 
comune di San Nicola OelTAIto 
l'operaio Michela tegàsse, al 
M anni, mentre era intento al 
lavoro in una cava éa pietre, 
veniva kapiuvilaamente Investi­
si dalla parete aepraatanto, Lta-
tettee isi: •<•¥•. sai aaja*. 


